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ONOREVOLI SENATORI. - Quest'anno, pPr 
la prima volta nella Leghdatura corrente, iJ 
bilancio del Ministero dell'Interno è stato pre
sentato al Senato e viene discusso in questa 
Assemblea prima che nella Camera dei Depu
tati; il fatto m~rita di essere segnalato~ perchè 
impegna la Commissione competente a pren
dere in esame il Bilancio senza riferimenti a 
precedente discussione nell'altra Camera. 

Ma poichèin questi ultimi tempi, sulle Comu
nicazioni del Govemo, in occasione della p re
sentaziÒne del nuovo Ministero e poi sui prov
vedimenti detti del 18 marzo, vennero fatte _ 
esaurienti discussioni sull'indirizzo politico del 
Governo, in ispecie sulle responsabilità e sulla 
attività funzionale del Ministro dell'Interno, 
è lecito pensare che, non tanto sull'indirizzo 
di quell'attività, quanto f;Ulle funzioni e sugli 
organi dipendenti dal Ministero, in relazione 
al loro costo, sia utile trattenersi nella rela
zione sul Bilancio per l'anno finanziario 1950-
1951 . 

PROBLEMI GENERALI. 

Non è il caso di ripetere quanto fu già og
getto delle precedenti relazioni e delle discus
sioni avvenute nel 1948 e nel 1949; in questa 
si espongono problemi e si analizzano spe~e 
eon particolare cura di riassumere il pensiero 
espresso _dal Senato in ordine ai problemi 
stessi, alle provvidenze di~egnate dal Ministero, 
ali ;indirizzo che emerge dalle manifestazioni 
che se ne ebbe nelle frequenti e pacate dh;cus
sioni che se ne fece spessissimo in seno a~la 
1a Commissione permanente per gli affarj 
della Presidenza del Consiglio dei :Ministri e 
del Ministero dell'Interno. 1\Ia non fsarehbe 
possibile trascurare alcuni fatti emergenti 
dalle funzioni proprie del 1\'linistero dell'In
terno (cosi da quelle attribuite alla Presidenza 
del ConsigHo e 'se ne vedranno le ragioni). 
senza commettere omissione che potrebbe es
sere meritevole di CP-nsura. 

L'anno scorso il Ministro dell'Interno rile
vava alla Camera dei Deputati che il B]ancio 
nel suo contenuto finanziario era stato poco 
discusso, ma i discorsi erano stati molti, poich~. 
diceva, <c non v'è problema tecnico, per quanto 
si attiene al1\Unistero dell'Interno, che non sia 
un problema squisitamente politico ». 
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Furono allora annunciate prossime ad essere 
proposte: una legge per il servizio antincendi, 
un'altra per la finanza locale, nonchè prov
vedimenti per i Comuni terremotati, sinistrati. 
e per ~uelli di montagna, per l 'assistenza, con 
particolare riguardo ai giovani minorati o tra
viati, per i profughi, per le pensioni; si dolse 
il 1\finistro di non poter addivenire alla rifor
mazione della legge comunale e provinciale, 
mancando l 'ente Regione. e cioè elementi 
giuridici ed amministrativi necessari. 

Alla nostra Assemblea il Ministro annunciò 
imminente il provvedimento per ripristinare il 
Consiglio superiore di assistenza e beneficenza; 
dichiarò che il suo Ministero non era favore
vole al passaggio degli Archivi di Stato alla 
Presidenza del Consiglio~ perchè tale aspira
zione appariva quale manifestazione immeri
tata di sfiducia negli organi dell'Interno. 

Orbene, taluni degli :oggetti più discussi nel 
dialogo fra Parlamento e Ministro fanno altresl 
oggetto della nostra· relazione; è necessario. 
infatti insistere nel denunciare l'urgenza di 
provvedimenti già ricono~ciuti necessari, ov
vero. segnalare l 'opportunità di rivede re Quell 
che non rispondeRsero più alle mutate esigenze 
del Paese. Ma prima di esaminare singoli set
tori dell'àttività del Ministero, si devono con
ciRamente ricordare alcuni atteggiamenti d'in
dole nettamente politica. 

Per la tranq1tillità del Paese. 

Il Ministro dell'interno rispondendo, non è 
molto, nella Camera dei Deputati ad 1m 'inter
pellanza sulle de li be razioni eh e furono prese 
dal Consiglio dei Ministri il 18 marzo 11. s., 
ha afie rmato r he <c il Governo cui è affidato il se
vero compito di fare osservare la OoRtitu
zione, nel rispetto di essa, non può non tenere 
conto di quanto dalle opposizi~ni si è affer
mato, circa la legittimazi<?ne di un eventuale. 
diritto di resistenza alle leggi dello Stato. Il 
Governo intende fermamente proseguire per 
la sua. strada, nel rispetto di tutte le leggi, per 
far si che la democrazia non si spenga in Italia>>. 

Ma la strada che il Governo deve percorrere 
è quella che il popolo italiano ha indicato il18 
aprile quando si jmpegnò la gara_ elettorale 
sui punti: libertà, o, non libertà; democrazia, 
o, non democrazia; anche se si volesse ammet-
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tere che oggi nelle basi elettorali sia avvenuto 
qualche spostamento, questo non è. certamente 
contro la libertà o contro la democrazia; lo 
dicono i risultati di elezioni amministrative e 
~dndaeali. 

In quell'occasione il J\IIinistro ha comunicato 
di avere denunciato alla J\IIagistratnra il J\llovL
mento So~jale Italiano, ritenendo che esso sia 
diretto a riorganizzare, contTo il divieto fatto 
da.Ua leggf', il partito fascista; non avrebbe 
potuto infatti, agire altrimenti~ qualunque atto 
di tolleranza inerte o di repressione violenta, 
dal giorno in cui il J\IIinistro si è convinto di 
un abuso, sarebbe stato un atto arbitrario, che 
invece di produrre frutti positivi, avrebbe age
volato uno s1ittamento dell'opinione pubblica, 
verso simpatie o nostalgie non destiEate a 
rafforzare i consensi per i1 n1ctodo o per gli 
istituti democratici. 

N o n possiamo ignor~1re che gli agenti di Pub
blica sicurezza hanno avuto ·in poco più di 
un anno 39 caduti, 26 resi inabili da lesioni 
riportate in servizio, 725 feriti; allo spirito di 
sacrificio e di abnegazione di questi agenti 
dell'ordine esposti ogni giorno alla violenza 
criminale di singoli ed all'urto di masse incon
trollate o faziose, è doveroso in questa rela
zione mandare l'm,pressione della gratitudine 
del Paese, come uguale· riconoscenza va al
l 'Arma dei carabinieri che con la tradizionale 
eroica fedeltà alle leggi dello Stato non esita 
mai ad affrontare chi s'attenta di violarle ed 
ogni giorno rinnova la diga e la rafforza contro 
l'incalzare della delinquenza individuale o della 
violenza collettiva. Quest'Arma ha avuto nel 
medesimo spazio di tempo 22 morti in conflitti 
con malfattori e 18 in altre operazioni di ser-

-vizio; 160 feriti da dehnquenti, e 412 in servizio 
di ordine pubblico; sono numeri che inducono 
a seriamente eonsiderare quanto sia difficile e 
meritoria l'opera di questi silenziosi eollabora
tori della Giustizia e difen:sori della J~i bertà .. 

Organi periferici del M ini8tero. 

Una parola sugli organi periferici del J\IIini
stero dell'Interno appare necessaria. 

Non di rado si legge su giornali che grazie 
alle sollecitazioni del _prefetto X o Y, il tale 
Ente o il tale Comune ha, ottenuto finanzia
menti o consensi fino a quel giorno ricusati; 
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che tali meriti si attribuiscano, purtroppo, 
anche a Parlamentari, è vero; ma per questi, 
v'ha l'attenuante delle esigenze elettorali; è 
però, certamente da respingersi l'ipotesi ehe 
lo zelo di un prefetto giovi ad una provincia, 
naturalmente danne~;gi~Jndone altre meno favo
ri te da zeli prefetti.zi; ma occorre anche evitare 
che quella ipotesi possa trovare fondamento 
gim~tificato nella pubblica opinione. È necessario 
che si stabilisca la sieura fede nell'obbiettività 
imparziale degli organi periferici del :Ministero, 
sia di fronte al colore, come di fronte agli 
uomini, dei partiti; soltanto cosi potranno nelle 
provhwie stabilind corretti rapporti fra i pre
fetti, (eome d'altra pa,rte fra i dirigenti degli 
uffici dipendenti da altri 1\Iinisteri ), ed i Par
lamentari della provineia, rapporti che non 
siano di servilismo e neanche di disdegnosa 
distanza. 

J\IIa il Parlan1ento non deve ignorare l'att~nta 
e lodevole attività svolta da molti prefetti in 
prevenzione ovvero a rimedio di conflitti so~ 
ci ali, in ispecie dipendenti ~a attriti fraiinpren
ditori e lavoratori dipendentj; purtroppo -e 
si usa questo avverbio percbè sarebbe desi
derablle che gli organi del J\tlinistero dell'interno 
potessero esonera,rsene - non v'ha nella Pro
vincia, oggi, altri che abbia il prestigio, la 
autorità morale per effieaeemente intervenire; 
ma questi interventi avvengono e eon così 
frequente efficacia di pacificazione, da doverne 
prendere atto con vivo compiacimento. 

Riforma delle Amministrazioni loc'ali. 

Purtroppo la riforma dell'Amministrazione 
ed un nuovo auspicato ordinamento del per
sonale dipendente non appare così pro~;.sima; 
però è bene sottolineare la necessità di non 
pregiudicare future riforme cori. un sovracca
rico di mansioni o di autorità agli organi peri
ferici; poichè la Provincia è in qualche modo 
ripristinata, occorre ricordare che la Provincia 
è rappresentata dalla Deputazione provinciale, 
e quando, per esempio, si vogliono disegnare 
i eollegi per le elezioni regionali, essa deve 
essere interpellata, come su ogni altro inte
resse che riguardi la Provincia. La Giunta 
provinciale ammjnistrativa non è ancora rHor
nata ad essere quale era, liberamente eletta 
nella totalità dei t-suoi componenti, dal Con ... 
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siglio provinciale; in quel t.empo prefascista la 
Giunta provinciale amministrativa nelle sue 
funzioni di controllo e giurisdizionali aveva 
un altissimo prestigio; quella consapevole~za 
di una carica onoraria che pure la pone,··a 
al di sopra di tutte le Amininh;ti"·azioni l oca li, 
conferiva un senso di dignità e di disinteres~Se 
superiore, ch'era un portato moralmente ric
chissimo_ della coscenza democratica del Paese; 
è necessario ristabilirlo se vogliamo affrontare, 
com'è augurabile, il problema del decentra
mento funzionale e delle autonomie locali. 

Dipendenti da Enti locali. 

Sono in corso avanzato gli studi per provve
dere affinchè siano contemperate le due f'si
gen7.e: quella dei Comuni, di avere un segre
tario tecnicamente preparato, che conosca la 
collettività municipale Rotto i diversi aspetti 
od. interes~d. nel suo complesso e nel suo svi
luppo; l'altra, dei segretari comunali, di avere 
la sicurezza di una carriera proporzionale al 
va.lore professionale e la possibilità di sottrar
si a forzate docilità imposte da ammjniHtra
~ioni faziose. 

Bisogna liberare la figura e le funzioni del 
segretario comunale da quelle che gli ha attri
buito il metodo fascista del dualismo anta
gonista, peT cui il segretario era lo strumento 
della prefettura nel Comune, come il podestà era 
lo strumento del partito; occorre ristabilire la 
leale, consapevole e volenterosa collaborazione 
fra il primo dipendente dall'amminitrazione 
comunale e l'amministrazione stessa. 

Si sono offerte in esa.me diverse vie per rag
giungere la meta che è comune; quella. che. 
anche nelle discu.~sioni avvenute in SPnato 
negli ann1 scorsi, ha il maggior favore, vuole il 
segretario nominato dali 'amministrazione, in 
un ruolo territoria.Jmente limitato. 

Una tendenza da e8cludersi fin dal prirno 
affacciarsi, è quella che mirerebbe a convo
gliare i dipendenti del Comtme e della Pro
vincia nei quadri_ della burocrazia ~tatale, onde 
è necessario respingere, per quanto riguarda i 
segretari com1mali, quelle argOinentazioni che 
sare l;lbero estensibili a tutti i funzionari del 
Comune. 

Purtroppo nel Paese, il consapevole attac
canlento alle autonomie locali, dopo il fune~to 

periodo di ~wcentramento f1mzionale e buro
cratico, soff.re di rallentnmenti, dovuti per lo 
più, alla scarsa nozione dell'm·ganica dello 
Stato (ossia della conoscenza analitica e fun
zionale degli organi centrali e J)eriferici dello 
Stato stesso), nonchè di quella degli Enti 
locali, ovvero dovuti a preoccupazioni contin
genti di. possibili abusi dell'autonomia. 

A rnrninistrazioni locali. 

S'aggiunge la tendenza, accentuata in questi 
ultimi anni, fra dipendenti degl5 Enti locali. 
in ispecie delle Provincie, nonchè fra fun
zionari statali degli ufftei periferid, ad ost.a
colare l'istituzione delle Regioni; per esempio 
con il pretesto d.i una fede inconcussa nei de
stini delle Provi n ci e. ovvero di una estatica 
ammirazione de Ila riproduzione, nt>l capoluogo 
provinciale, attorno alla prefettura, del mondo 
burocratico della capitale, condizione neces
saria, perchè in quel capoluogo si conservi un 
paras:-dti~mo che pesa su.ll 'amininistrazione e 
sull'erario. 

Non vi ha occasione, sul Bilancio dell'In 
terno, di parlare di aziende municipalizzate, ma 

1 la legislazione in materia richiede aggiorna
nlenti per essere adeguata all'avvenuta molti
plicazione delle imprese municipali di servizi 
pubblici; se n<~ fa cenno, poichè la 1.a Commis
sione del Senato, andando in avviso contrario 
alla Camera dei Deputati, reRpinse ad unani
mità un disegno di legge che è tuttora in stato 
di relazione innan7i all'Assemblea. La 1a Com
Inissione rilevò, in quell'occasione, quanto sia. 
antiquata quella, legisla~ione ed inadatta al 
nostro tempo. 

S1r lla statistica delle spese p1tbbliche di ammini
strazione. 

Si trae lo spunto da questi rilievi per 
accennare non alla finanza locale- con1peteuza 
di altra Cgmmissione perrnanente - ma alla 
necessità di conoscere quanto si spende per le 
Am1ninistrazioni Ioeali e quanti Biano i loro 
dipendenti diretti ed indiretti. 

Ognuno vede come non sia possibile oggi, 
anche a chi ha necessità ed il dovere di cono
scerle, mettere in colonna le somme che si 
spendono oggi in Italia per l'amministrazione 
pubblica, per i pubblici servizi statali o para-
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statali intesi in senso lato, per il personale che 
è a carico dello Stato, ma che non ha funzioni 
amministrative, nè produttive od esecutive di 
servizi. 

Le ammini8trazioni dei Comuni, delle Pro
vince, degli Enti non territoriali, di disparata 
fisionomia giuridica, delle imprese e delle asso
ciazioni, di tutte le entità e collettività, in
somma, che esercitano in qualche misura la 
sovranità tributaria, riscuotono denaro dei 
contri buenu; questi hanno il diritto di sapere 
perchè e come quello viene esatto e p(~r quale 
fini viene speso. 

Questi rilievi che parrebbero fon-e più op
portuni in sede di discussione di bilancio del 
Tesoro e della Finanz~, vengono fatti qui 
dove ci si trattien~ in altra parte della rela
zione nell'esame delle esigenze della statistica 
e del suo Istituto. 

Spese per l'q,.~sistenza e problemi relativi. 

L 'anno scorso il Ministro riferiva alla Ca
mera dei Deputati che, secondo certi calcoli 
attendibili, erano in Ita1ia destinati o spesi 
per le assicurazioni c per le pJevid(_ nze so
ciali all'assistenza, nell949, circa 700 miliardi. 

Ma se le spese per l'esercizio dell'assist€nza 
fatta direttamente dal lVIinistero . salgono -
relata referuntur - al 4,5 per cento, quelle 
medie per l 'esercizio dell'assistenza fatta dagli 
E. C. A. locali salgono al 4 7 per cento, onde 
l 'opinione diffusa che sia utile anzHutto, per 
il parassitismo burocratico, quell'addizionale 
E. C. A. 5 per cento che il contribuente versa 
all 'es,attore. 

Il ripristino del Consiglio superiore di assi
stenza e beneficenza annunciato l'anno scorso 
dal Ministro, sarebbe un punto di partenza 
per una serie di provvedimenti utili. 

Anzitutto ·sarebbe necessario che gli stan
ziamenti fatti nel bilancio del Ministero del
l'interno a fini assistenziali fossero collegati 
con opportnni richiami a quelli fatti nei bilanci 
di altri lVIinisteri, al medesimo titolo, od a 
titoli affini; poi, che fossero allegati al Bilancio 
dell'Interno od a quello del Tesoro i rendiconti 
degli Enti assistenziali, riepilogati, con la ripar
tizione in capitoli delle effettive erogazioni 
assistenziali e delle spese di erogazione, nonchè 
degli Istituti, Enti, Casse, di vario nome e di 
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varia fisonomia giuridica che esercitano la pre
videnza e l 'assistenza nelle diverse forme; 
infine sarebbe utile una statistica degli Enti 
ospedalieri ed assistenziali di vario gener~ Ad 
in essa la enunciazione delle somme effett.iva
mente spese per gli assistiti a carico dei Comuni 
o di altri Enti e persone giuridiche o fisiche. 

Altrimenti le discussioni sulla scarsità o sulla 
sufficienza delle somme stanziate nei bilanci 
appariseono vani sebbene generosi tentativi di 
sfondare una caligine densa accendendo dei 
fiammiferi. 

Servizio antincendi. 

N ella relazione della l a Commissione per
manente del Senato sul Bilancio dell'Interno 
per l'anno finanziario 1948-49. si è trattato 
diffusan1ente di questo servizio e l'onorevole 
r·elatore, oggi Sottosegretario al Ministero del
l'Interno, ricordò l'origine ed i successivi svi
luppi dell'organizzazione destinata ad adem
pierlo. Con altrettanta ampiezza se n'era trat
tato nella relazione fatta dalla l a Commissione 
permanente della Camera dei Deputati, onde 
nei due rami del Parlamento questa organiz
zazione fu allora ampiamente esaminata e le 
critiche, le prol?o8te di riforn1a, furono molte 
e provenienti da ogni settore parlamentare; 
ancora l 'anno scorso non mancarono segnala
zioni di urgenti riforme; essa è rin1asta però, 
presso a poco quale fu ereditata dal passato, 
naturalmente gravando con una spesa molti
plicata, cosi da apparire eccessiva; oceorre 
subito aggiungere che, nel Bilaneio dell'Interno. 
di es&a appare soltanto lo stanr:iamento che 
è fatto a carico di questo lVIinistero. 

Non deve essere dimenticato a pro1wsito di 
que~ta organizzazione, con1e nd confronto di 
tutti gli Enti, organismi di qualsiasi nome e 
nat.ura ehe attingono alla cassa dello Stato, 
la l a Commissione permanente del Senato 
approvò mesi or sono, ad unanimità di voti, 
un ordine del giorno per chiedere che, ogni 
qual volta viene presentato un disegno di legge 
concernente spese per questi enti, istituti. 
organizzazioni che hanno 1ma struttura giuri
dica ed amministrativa speciale, vi si accom
pagni il conto economico-amministrativo della 
gestione dell'anno precedl'nte e lo stato di pre
visione della spesa per l 'anno in corso. 
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Parrebbe quindi opportuno che quando sarà 
allestito il B.ilancio per il futuro anno finan
ziari!=> si pensi ad allegarvi un quadro, non 
soltanto della spesa totaJe sopportata dal Te
~oro, ma dei carichi che per questo servizio 
pesano sui Comuni e su. altri contribuenti. È 

da augurarsi però, che prima che tra.Bcorra 
quest'anno venga presentato il di~rgno di legge, 
di cui si è annunciata prossima la elaborazione, 
per conseguire un definitivo asse~tamento. 

Per non ripetere ouanto fu detto e seritto 
in pa.ssa.to, basteranno a questo prollOsito, 
pochi rilievi. 

Si consideri che i Comuni. dopo l'ent.rata 
in vigore del decreto-lpgge 1 O ottobre 1935, 
n. 2•.1 72, si videro spoglj ati dei mezzi tecnici 
loro propri ed i vigili del fuoco, in molti luoghi, 
dovettero consegnare anche le uniforrni; ogni 
Oomune venne assoggettato ad un contributo 
annuale di lire 0,241 pro capite, ehe a mano a 
mano venne aumentato fino ad eEsere lire ·10 
pro capite, dall949, oltre il canone consobda.to 
a earico dei Comuni, per lma somma che. 
provineia per provincia, corrisponde ad altre 
40 lire pro . capite. lVIolti di quei Comuni, non 
serviti da strade sufficienti, non sono in condi
zioni per godere in tutto il territorio. o in 
grande parte di esso, del servizio antincendi 
qual 'è oggi; ba~ ti ricordare i Comuni n1ontani, 
cosi numerosi nel nostro Paese, dove al ser
vizio antjncendi non si può provvedere e 
pure con scarso successo, che con mezzi leggeri 
che ,-si trovino già in loeo od in prossimità,, 
s' intf~nde, dove si dispone dell'aeqw~ .. 

Ne viene uno stato di cose ehe vuoi rinwdi, 
poichè se taluni Comuni proYvidamente si 
organizzano un servizio antincendi a proprie 
~peHe, alt.ri si rasl:iegnano a rimanerne privi e 
gli nni e gli' altri protestano contro il contri
butò dato a vuoto. 

. Giovi aggiungere, per farsi nn conce.tto della 
spesa totale, che alle contribuzioni dei Comuni 
si devono sommare quelle delle Società d'a:-;si· 
curazione contro i danni degli incendi ed i 
rimborsi per i f.lervizi portuali. 

Quando si discusse il Bilancio dell'Interno 
nell948, la III Sottocommissione della IV Com
missione permanente (F.inanze e Tesoro) della 
Camera dei Deputati rite1me giustificato il 
maggiore stanziamento di lire 1.865.000.000 

oltre il miliardo e mezzo stan:r.iajto l'anno pre
cedente, per la Cassa sovvenzione antincendi, 
dalla mag·giore spesa di retribuzioni al perso-

i naie e di costi del materiale; il contributo 
pro capite, dci Comuni, era, allm·a. soltanto 
di lire l ali 'anno, e si doveva provvedere a 
rinnovare grande parte dei n1ezzi tecnici di
strutti o resi inservibili dell'uso intenso fat
tone nel tempo della guerra. 

La citata relazione fatta dalla _IaCommissione 
permanente del Senato per il bilancio 1948-
1949 dopo avere esposto i precedenti legisla
tivi, la progressione della spesa e lo sviluppo 
dell'organizzazione, nonchè. le benemerenze 
acquisite dal Corpo dei Vigili del fuoco nel 
tempo della guerra .• ~egnalava la rliffusa aspi
razione dei Comuni a vedersi restituito questo 
servizio c riconosceva la possibilità di addi
venire ad un 'organizzazione che risponde~se 
alle esig( n:r.e cui deve soddisfare, che esclu
a~ sse la totale stat.izza.zione qual'era chiesta 
da ta1uuo, P co:-;tasse meno di quanto in. quel
l'anno si denlmciava .. 

T_ja spe.s::.'t per qum;to ~ervizio, quale emerge 
dal bilancio in esame è soltanto quella che fa 
carico al Tesoro in lire 9t). 702.348 (nel capi
tolo n. 1) pe1· il personale direttamente dipen
.dente dal ~'Iinistero dell'interno (118 nnità), 
nonchè quélla di 690 milioni (capitolo n. 30) 
per il flmzionamento dei servizi antincendi 
nei porti di mare. 

Se ~i aggiungono 3.600 Jnilioni di lire, circa., 
a c ari co ogni anno, dei Comuni, la so1nma di 
circa 200 tnilioni di lire a carico delle Compa
gnie d'assicurazione che versano il 2 per cento 
dei pren1i pagati dagli assicurati t. o n tro i danni 
degli incendi e la riva1sa sul gettito di ~'tpposita 
addizionale alle tasse di ancoraggio e di ~ ba1·co, 
se si considera, poi che le spese per le presta
zioni del servizio sono norn1alnwnte rimbm·sate 
da coloro che ne hanno il beneficio, con1e sono 
rimborsate le spese di ispezioni obbligatorie ad 
impianti antincendi dei privati e degli Enti 
pubblici, ne viene che il bilancio di questo 
~ervjzio, fra spese a carico dell'Erario, n. carico 
dei Comuni ed a carico dei privati che ne se 
giovano, si fa complesso; basterebbe sommare 
alla spesa che fa carico al lVIinistero dell'In
terno, quella dei bilanci dei Corpi provjnmali 
dei vigili del fuoco, i quali hanno personalità 
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giuridica c bilancio proprio, e quelle nei 
porti, e ne verrebbe un quadro imponente, 
che non risulta si sia fatto, ma che sarebbe 
utile fare. 

Bisognerebbe aggiungervi le spese che vo
lontariamente sono fatte da imprese indu
striali e da Oomuni per darsi un Rervizio antin
eendi e rilevare poi l 'organizza,zione che il 
:Ministero della Difesa è nella necessità di fare 
per i tempi di emergenza che occorre pure 
prevedere. 

N e viene un dupliee ordine di con~idera

zioni: sulla necesRità evidente di decentrare 
il servizio locale nel territorio dello Stato, allo 
scopo della capillare sua diffusione, pur te
nendo conto della progressiva diminuzione 
dei rischi; poi, sull'altra necessità, di una 
preparazione previdente, er-;senzialmente tec
nica-militare di quadri e di mezzi per i casi 
di emergenza. in ordine alle e"igenze de1la 
difesa da offensive aeree, nonchè di un coor
dinamento dei ntezzi e di un addestrament,o 
tecnico del personale. 

È chiaro che nessuno sforzo, anche 2lssai 
superiore alle possibilità del nostro Paese, 
potrà raggiungere nn grado di preparazione 
tale da potersi giudicare soddisfacente, anche 
perchè i mezzi aggressivi sono spaventosa
nlente potenti e superiori a qualsiasi po~sibilità 
di difesa; ma occorre ra1ggiungere la massima 
economia dei rnezzi. alleggerire gli uffici cen
trali (ciò che è già stato fatto), e porre parti
colare cura nell'elaborare una collaborazione 
cpn il l\'Iinistero della difesa al fine di avere 
dalle classi di leva un contingente addestrato, 
nei corpi armati dello Stato, ed anche fuori, 
al servizio antincendi; corsi di specializzazione 
antincendi potrebbero esser:e. frequentati da 
disoccupati in età nrilitare, opportunamente 
sussidiati, per averli pronti in caso di neces- , 
sità; con facilitazioni in ordine al servizio mi
litare si potrebbero avere molti volontari 
pronti al servizio. 

Oggi una corrente fra i vigili del fuoco, chiede 
la statizzazionc del servizio, ruoli organici del 
personale, stabilità di impiego, garanzie di 
progres~iva carriera È il consueto fenomeno 
che s'avvera fra coloro che hanno assaggiato il 
denaro dci contribuenti per il fatto di essere 
addetti ad un pubhlico servizio; un'altra cor-
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rente invoca decentra1nento funzionale ed 
organizzativo. 

Non si deve mai dimenticare, che Je pre
stazioni del personale, o della massiina parte 
di esso al servizio antincendi. sono. di massima) 
saltnarÌe, discontinue e consrntono altra at
tivitil, )Jrofessionale; provvidenze e previdenze 
per il personale sono allo studio ed è da augu
rarsi che abbiano ad essere tali da soddisfare 
le giuste esigenzP. 

Non occorre aggiungere che la disciplina 
fra gli addetti a· questo servizio deve essere 
assoluta; non è possibile pensare ad uno scio
pero innanzi all'incendio, onde l'organizzazione 
del pPrsonale in ordine alla caratt~ristiche del 
servizio, vuole cure speciali. 

l.Ja posizione ec-ig"; attento studio e chiare 
definizioni, ma non è nuova; narra infatti 
Plinio (Bp. X, 42) di avere chie:;.;to, nwntre 
er~.~ governatore di Nicon1edia, all'intperatore 
Traiano, di poter organizzare un corpo stabile 
di vjgili del fuoco Bcri vendogli <c T1t, domine, 
dispice an institnend1tm putes. COLLEGIUM 
jabror11/m, d~nn'laJ'llJt hominnm CL; ego attendarn 
ne qnis, nisi jaber, recipiatur, neve inre con
cesso in ali,ud utatur. l{ec erit difficile cw;todire 
tam ]Jancos n. 

lVIa l'imperatore ricusò il con~en.so, nono
stante che Plinio avesse provveduto a dotare 
la città di acquedotti per estinguere gli incendi; 
eiò n1entre a Homa fin dal ten1po di Augusto 
non un collem>nm, ma otto coorti di vigili del 
fuoco provvedevano al servi7Jio antincendi, con 
un'organizzazione civica, prcRso a poco pari 
a que1la di oggi. 

Archivi stm·ici. 

Il Consiglio superiore degli archivi, composto 
da eecellentissime persone, ma con potestà 
molto limita t a, ha redatto un dù:egno di orga
nico del personale,. ehe il Nfinistero del Tesoro 
ha re:;1pinto, ed ora è deferito all'esame del 
Consiglio di Stato. 

1\IIa quel Consiglio superiore degli archivi, 
che avrebbe esaurito il proprio corrtpito eon 
la presentazione di quel dh·,egno, potrebbe, 
data la sua composizione che gli conferisce 
indubbia autorità nel n1ondo degli studiosi, 
suggerìre altri provvedin1enti che sono richie
sti da molto tempo anche in Parlamento. 
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E poichè sono frequenti le accorate denunce 
che provengono da cultori di scienze storiche 
e da onorevoli colleghi, occorre affrontare il 
problema, sia pure con la concisione deside
rabile. 

Anzitutto è da rilevare, in via di· giustizia 
distributiva, che il personale degli archivi ha 
un trattamento economico inferiore a quello 
dei dipendenti da ogni altra Amministrazione. 

Il personale dipendente dagli archivi di 
Stat.o (362 unità: 105, gruppo A, 11 gruppo B, 
138, gruppo C; 108, subalterni), grava sul 
bilancio con totali lire 186.896.213; si rileva 
che il gruppo A, con 105 unità (invece dei 
128 previ8ti in organico) importa la spesa 
totale di lire 49.798.180, con una n1edia di 
lire 36.500 circa mensili; sono funzionari pre
valentemente fra i gradi 9° e 6°, che non hanno 
a.ltro introito fuori dello stipendio. 

1\ferita rilievo che il gruppo C (coadiutori) 
non comprende, come nelle altre branche a.m
ministrative, personale d'ordine, ma impiegati 
forniti di diploma medio superiore (i più sono 
laureati), nonchè di abilitazione tecnica spe
cifica; essi che sono in prevalP-nte numero fra 
il grado 12° ed il grado 9°, percepiRcono uno 
stipendio men~ile inferiore, in media, alle lire 
26.000, dopo dieci e venti anni di carrier·a. 

È stato evidentemente un errore quello di 
abbassare il titolo di studio per l'ammissione 
in impiego degli aspiranti al gruppo O; l'errore 
è nella automatica equiparazione alle altre 
branche di dipendenti dallo Stato, di questo per
sonale che ha mansioni del tutto diverse da 
uuelle che sono affidati ai così detti archivisti 
negli uffici amministrativi. 

Negli archivi storici è inconcepibile un coa
diutore che non conosca il latino e non sia 
paleografo, come è inconcepibile un dirigente 
che non sia un dotto conosCitore, non soltanto 
del materiale contenu,to nell'archivio cui sopra
intende, ma anche delle fonti estranee a quello, 
ed affini alla materia sulla quale egli è consul
tato da studiosi e ricercatori nazionali e stra
nieri. 

O si mette questo personale nelle condizioni 
perchè esso possa sentirsi almeno pari in di
gnità ed in sufficenza economica con gli altri 
funzionari, ovvero ci si deve rassegnare a 
vederlo esulare dalla carriera degli archivi 
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verso m è te migliori, come s.pesso avviene e 
ne abbiamo lodevoli esempi sotto gli occhi, 
con vantaggio delle scienze storiche, ma. con 
danno degli archivi. 

Danno che si riflette poi nell'attività scien
tifica, perchè se mane.a la disinteressata e 
generosa collaborazione di personale erudito 
ed appassionato a quella degli studiosi, questi, 
in ispecie i gioYani, si trovano senza guide e 
maestri; danno tanto piU. grave quanto mag
giore è la negligenza nella conservazione e 
nell'ordinamento del materiale d'archivio. 

Qui' occorre distinguere, per evitare quelle 
confusioni che spesso deviano il retto inten
dimento. Altro sono gli archivi storici, altro 
gli archivi politici, (s'intendono quelli che con
tengono il materiale documentario dell'atti
vità dello Stato italia.no e quello affine), altro 
gli archivi amministrativi, ossia que1li propri 
d.elle singole branche amministrative d('llo 
Stato. 

Ma non bisogna dimenticare gli archivi 
d.egli enti locali. sp('sso di somma importanza 
storica, e cosi quelli ecclesiastici e di a.ltri 
enti la cui storia è documentata in collezioni 
preziose. 

La mancata conoscenza di questo vario e 
variamente raccolto materiale d'archivio, quali 
fonti storiche ricchis8ime ed insostituibili, non 
soltanto per la storia della civiltà, della. cultura, 
dell'economia e del lavoro in Italia, ma in 
tutto il mondo, può indurre in errore; ma dopo 
le discussioni che nei due anni trascorsi di 
questa J.Jegislatura, si sono fatte in Parlamento, 
non è più possibile rinviare provvedimenti 
radicali. 

Una lodevole disposizione data in questi 
giorni dal 1\finistero dell'Interno ai Soprinten
denti, ne stimola l 'attiVità nei riguardi degli 
Archivi storici dei Comuni, ordinando sopra
luoghi a spese esclusive dello Stato. 

Quest'ultima parte dell'ordine dato lascia 
perplessi quando si considera che i Soprinten
denti dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione non dispongono di mezzi, come anche 
le Commissioni provinciali per la tutela delle 
bellezze naturali e panoramiche. Il divieto 
fatto di agire d'impulso ed a spese dei Comuni 
suscita il dubbio se la disposizione data possa 
essere efficace; infine la vigilanza e la consu· 
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lenza esercitate nei confronti degli archivi 
locali, hanno un grande interesse generale 
ma anche uJJ diretto interesse civico o privato. 
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di un puntiglio burocratico non regge, che 
vieti di assecondare la generale opinione dei 
competenti che questa è materia propria del 
1\iinistero della Pubblica Istruzione; talnni 
mir·ano ad attribuirla alla Presidenza del Con-

Non si propongono variazioni di bilancio, 
perchè si sa che il vigile rigore della 5a Com
missione permanente denuncerebbe impossi
bilità finanziarie, però si attende una legge ehe 
provveda, non soltanto alle indilazionabili ne
cessità del personale, ma tolga gli archivi da 
quell'o m bra in cui sono negletti e li por'ti alla 
altezza, nelle cure del Governo e nella pubblica 
opinione, delle biblioteche, e delle raccolte 
artistiche. 

l siglio, ma proprio per quelle ragioni che in 
altro punto di questa relazione sono richiamate, 
si esclude questa via e si indica quella del 1\fini
stero che ha nella propria sfera di competenza 
la scienza, l'arte, i monumenti~ e necessaria
mente gli archivi storici, fonti intirnamente 
collegate con l'attività di ricerca e di produ
zione intellettuale. 

Sia lecito a chi ha lavorato per esigenze di 
studi, a lungo, negli archivi, farsi eco del co
cente rammarico comune a tutti i frequenta
tori, nel vedere dispersi documenti, spogliati i 
patrimoni archivistici. Chi ha l'onore di essere 
estensore di questa relazione denunciava la 
dispersione, avvenuta fra il 1890 ed il 1940, di 
tre quinti dei Codici statutari medioevali già 
esistenti nei trecento Comuni dov'egli aveva 
condotto, di personale iniziativa, una diligente , 
inchiesta; egli la faceva per reagire contro l'or
dine diramato nel luglio 1939 da quel Governo, 
ai Comuni, di <c distruggere )l le <c carte inutili o 
superflue >> contenute negli archivi dei Comuni 
e giudicate suscettibili di eliminazione da un 
impiegato del Comune, fosse anche j} messo 
comunale, con aperto spregio di tutte le dispo
sizioni, pure allora vigenti, per la oculata con
servazione del materiale d'archivio. 

Non si può ignorare, infatti, che pure gli ar
chivi non di Stato vogliono vigiJanza e cure l 

amorevoli; come si sono istituiti gli ispettori , 
onorari alle antichità, ai monumenti, all'arte, 
e quelli bibliografici per le biblioteche popo
lari, nulla vieta di pensare che po8sano es
sere h;tituiti quali collaboratori dei soprinten
denti agli archivi, ispettori onorari con il man · 
dato corrispondente nel campo degH archivi, 
pubblici e privati, a quelli degli ispettori sopra 
menzionati. 

Non sarà difficile trovarli, ·competenti e 
volonterosi, fra i soci delle Deputazioni. e delle 
locali società di storia patria. 

Ma qui non si può tacere sul problerna delJa 
competenza ministeriale ad occuparsi degli ar
ehivi storici; non si vede ragione, perchè quella 

In conclusione, pare opportuno attribuire 
alla CommiRsione già nominata, poteri più 
larghi e seguire in questa materia i voti di 
coloro che conoscono ed amano la docun1en
tazione storica della verità scienti fie amen te 
accertata ·e la ricercano con umile arrwre fra 
le pergamene e le carte custodite e svelate dai 
silenziosi e benemeriti archivisti. 

Fondo cnlto. 

Non si ripete in questa relazione quanto fu 
già scritto in relazioni parlamentari e confer
mato. nelle discussioni, l 'anno scorso, intorno 
all'aumento, tenuto in limiti che nòn sono 
certamente larghi, delle spese per il culto, o, 
per meglio dire, degli stan.tiamenti necessari 
per dare ai ministri del culto, se non tutto, 
parte di quanto ad essi è dovuto in corrispet
tivo dei beni a suo tempo incamerati dallo 
Stato italia,no. 

L 'anno scorso fu fatta alla Camera dei Depu
tati ed al Senato una esposizione particolareg 
giata, nelle relazioni :parlamentari, delle ra
gioni e delle dimensioni proporzionali degli 
stanziamenti suddetti; è inutile quindi ripeterli. 
anche perchè fu quasi senza discussione rico
nosciuto il fondamento e la modestia delle 
misure, dalle due Camere. 

Certamente è doloroso che non si possa 
disporre di maggiore somma ai fini del restauro 
e della, conservazione di edifici monumentali 
e dal patrimonio artistico in questo settore, 
come, d'altra parte, duole rilevare la penuria 
dei mezzi che sarebbero necessari, in altri, per 
la manutenzione e la messa in valore del patri
monio artistico cd are h( ologico. 
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Bonifica morale. 

J.J'anno scorso, il Mini~tro dell'Interno fece 
appello, in Parlamento, mentre si discuteva 
il bilancio del ~uo 1\'Iinistero, all'iniziativa ed 
alla collaborazione dei cittadini e delle libere 
associazioni per la moralizzazione del costume, 
premessa necessaria alla diminuzione della 
delinquenza e ad un tono di civiltà più elevato. 
L'invito non è rin1asto infruttuoso; ancora 
l'autunno scorso ,.,i riprendeva con il congresso 
di Roma, la serie dei congreRsi nazionali per 
la pubblica moralità e si proponeva di costi
tuire in ogni mag-giore città un ct'nh·o di ini
~dative per la bonifica morale. 

L'Associazione internazionale per la prote
zione della giovane, svolge con rinnovata lena 
l 'opera sua di vigilanza e di prevPnziore, 
anche se il sussidio che il ~Iinistero dell'Interno 
le concede è per la maggior parte assorbito 
dalle spese di fitto che il Ministero dei Tra
sporti esige in corrispettivo dei locali di cui 
l'Associazione così benemerita usa nelle sta
zioni ferroYi::Jrie. 

Taluni suggerimenti che furono dati per i 
problemi del cinematogrado, sono fuori fase 
dopo l'approvazione de11a recente legge ;per la 
cinematografia, ma qui occorre sottolineare le 
ft~equenti insistenze deH'opinione pubblica, 
porehè si provveda a cautelaré la frequenza dei 
giovanissimi alle sale di spettacolo, nonchè a 
vjgilare sul contenuto, spesse volte immorale 
e corruttore del costunte, delle pellicole cine
matografiche. 

Giova aggiungere un rilievo, aJ quale si prega 
di dare il dovuto peso; sono sen1pre più allar
manti le denunce contro gli evidenti abusi che 
si comn1ettono in taluni dPi c~sidetti « cine
club» che appaiono costituiti da buongustai 
dell'arte cinentatogndìca, ma che degenerano, 
non di rado, in licenziosi abusi per eu) si esibi
scono a f.requentatori privilegiati, ~pes~o·ignari 
e sorpresi nella loro buona fede, prevalente
mente studenti o coinunque molto giovani, 
films stranieri vietati, od altri, integrali., che 
8ono pro~ettati con opportuni tagli nelle comu
ni saìe cinematografiche. Deve es~ere decisa
mente affermato che non sarà tollerato alcun 
privilegio vizioso nella forma o nell'oggetto 
della concesRione, neanche nella persona dei 

concessionari; certi limiti dettati dal buon 
costume morale devono ef.lsere da tutti osser
vati, e non è lecito :penE;are che si tolleri per quei 
soci e per i loro invitati, m:sia, praticamente, 
per tutti coloro che lo vogliono, un privilegio 
di l_icenzio~it?l .. 

V'ha da rallegrarsi chP un iJjsegno di legge 
proposto dalla onorevole collega Ang('lina 
1\'Ierlin, sia stato, su relazione dell'onorevole 
collega Boggiano-Pico, a.pprova.to con una 
grandisf'!ima maggioranza dal Senato. In sulle 
prl.me pareva dubbio l 'esito de;lla prova; poi 
prevalse il senso di responsabilità nwra.le in
nanzi al pOJlOlo italiano, segno questo. che è 
matura ed attiva la consapevolezza di nece~sari 
provvedimenti perchè il mal cnstun1e abbia a 
d;minuire. 1\'Ia il Senato è consapevole d<•lle 
provvidenze necessarie, che furono illustrate 
da dotti colleghi in .As~emblea, df'lle n1isure 
profilattiche invocate, nonchè dei n1ezzi che 
furono previsti per il recupe;ro sociale delle 
sciagurate a.hitat.rici di quellt> ca~e ili cui :-;i è 
deliberata la eJin1inazione. 

Si è già accennato in alteo puato a ritle~~i 

negativi che spettacoli cinematografici ponwno 
produrre, in s pee:ie nei giovani; ma non sarà 
mai sufficientemente deplorata. - Pd il Sa:a!o 
ha udito da. ogni settore accorate fegnalazioni -
la diffusione di stampa. volutamente destinata 
ad opera di corruzi onP, f:lt.>nza alc~.una atte
nuante e senza comodi pretesti artistici. Nes
SUJlO che abbia senso di umanità vagheggia di 
tr3mutare l 'Italia in una Te bai de. nè lo Stato 
e per esso il Ministero dell'Interno deve andare 
nella sua attività in questo ea.n1po oltre i lin1iti 
segnati dalle leggi, ma v'hn. da augurare c hP, 
da una parte, la vigilanza e la repres~ione r:,iano 
pronte ed efficaci, dall'altra vfnga a cessare 
nell'opinione pnbblica, massirr1a nelle sfere 
intellettuali, certa compiacenti:~ tolleranza di 
cui troppa stampa, anche :seria, ::;i fa esalta
trice come d'una prova di sup~riorità nwrale. 

* * * 

Con quede consi<~erazioni, la l a Commis
sione proJWlle al Sen~.tJto eli approvc1re lo ;.;tato 
di previsione della sresa <le1. Nlinil-.ìtro <l eli 'in
terno per l 'esercizio :finanzia.r~o dal l o lu
glio 1950 al 30 giugno 1951. 
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NOTE SUJ..JLE SPESE ASSEGNATE NEI.J 

BILANCIO DEL :lVIINISTERO DEL TESORO 

NELLA SFERA DI CO~IPETENZA DELLA 

PRESIDENZA DEL CONSIGTJIO 

Quando fii discute nei due rami del Parla
mento il bilancio del Ministero del Tesoro ac
canto a quello del Ministero delle Finanze, 
ed a quello del Ministro del Bilancio, non v'ha 
dubbio che l 'attenzione degli onorevoli Parla
mentari, come, d'altra parte, quella degli ono
revoli Rela1tori e delle Commissioni perma
nenti che presentano le relazioni, è as~orbita 
quasi totalmente dai problemi e da.i provvedi
menti d 'indole economica c finanziaria; il pic
colo bilancio del :Ministero del Bilancio riflette 
soltanto le poche spese per il personale ad
detto all'ufficio del Ministro ed è trascurabile. 

V'ha quindi da risJ)Ondere alla domanda: 
quale sede è, praticamente propria, per la 
discussione in Parlamento sull'attività - e 
quindi sull'assegnazione dei mezzi finanziari
degli altissimi Istituti, degli Enti, delle Ammi
nistrazioni, che fanno capo alla Presidenza del 
Consiglio ? 

Vero è che la 1 a Commissione permanente 
del Senato è competente per gli ((Affari della 
Presidenza del Consiglio e dell'Interno >>; hk 
sciamo andare quella parola <c affari >> chP, ri
ferita ali 'attivit,à, politica ed amministrativa 
del Governo, puzza di francesi8.mo deteriore, ma 
questa Commissione si è vista sottrarre ora 
1 'uno ora l 'altro disegno di legge, talvolta 
quando era già dcsign~1Jto il rel2Jtore, perchè 
la V Commissione aveva richiesto che fo:~se 

trasferito alla sua propria competenza. 
N un l'i pone qui un p un tiglio di priorità e 

neanche 1ma rivendicazione di zona che sia 
di incerto confine, ma. si desidera attirare l'at
tenzione del Senato ~- ulb neces~it.à di esaminare 
e ripartire le sfere di eompetenla. 

A questa conclusione si venne già l'anno 
8corso, in Sena.to, dopo la discussione dei bi
lanci economici-finanziari: erano 8tate elabo
rate, infatti, cospicue relazioni. ma negli inter
ventj, pure profondi, gli onorevoli Colleghi, 
trattarono ampiamente le esigenze ed i problemi 
della pubblica~ igirnP, dell'assistenza sanitaria e 
della previdenza f\OCiale; altre trattazioni, me-

. morabili per incisività, per illuminata compe
tenza degli oratori, furono fatte nella sfera della 

'· Presidenza del Oonsiglio, come: il Consiglio 
nazionale delle ricerche, l'Istituto centrale di 
statistica., lo Spettacolo, il Cinema, il Turismo, 
ed anche in materia di competenza del lVIini
stro dell'interno, come l'Organizzazione antin
cendi. 

lVIa gli onorevoli titolari dei lVIinisteri finan
ziari risposero a quegli oratori che avevano trat
tato pro ble'mi della loro propria materia; il Vie c 
Commissario all'igiene ed alla sanità rjspose al 
gruppo dei Senatori ch0 avevano dissertato 

. nel suo campo; il dialogo fra Parlamento e Go
verno non si svolse sugli argomenti di compe
t.enza specifica della Presidenza del Consiglio. 

Così, da una parte, un Sottosegretario alla 
PrP.3idenza segnalava. la con1plessità eteroge
nea della materia che fa capo al lVfinistero del 
Tesoro; dall'altra, nn autorevole Senatore, della 
nostra 5a Comn1issione permanente, rilevava 
la nec<:>ssità di sfrondare da quello che 8 il Bi
lancio del Tesoro tutto quanto con il detto Bi
lancio non ha che vedere; egli giungeva alla 
conduRionc che il lVIinistero del ~'esoro do
vrehbe più propriamente intitolarsi 1V[ini~Jero 
del Bilancio. 

Tali rilievi e le conseguenti illazioni hanno 
avuto confprma ancora quest'anno. 

In qneste ultime settimane furono in poch
giorni discu~si dalla Ca1nera dei Deputati i di
c1isegni di legge n. 1 059, 1 OHO, 1 OEil: 
Stato di pTevisione dell'entrata e stato di ]JH"' 

visione della entrata della spesa d(\1 J\Unistero 
del Tesoro, stato di previsione della spesa per il 
1\'Iinistero delle Finanze e stato di previdone 
della spesa pe1· il lVIinjstero d0l BHancio, per 
l 'esercizio finanziario 1950-51, con tre relatori. 

Non furono. qua~i discussi gli ~tanziamcnti 
per spese inerenti ad organi dello Stato, Conl
missariati, ad lst1tuti, ad Enti vari che fanno 
capo alla Presiden7a del Consiglio. 

Gli onorevoli intervenuti trattarono preva
lentemente materie riguardanti la finanza e 
l'economia. com'era naturale che avveniste. 
Fu fatto qualehe riUevo sulla R.A.I., con la 
richiesta di controllo sulJe tra~:n1i~.Fdoni relative 
ai la.vori parlan1entari, furono giudicate ina
deguate e frammentarie le provvidenze per il 
teatro di pi·osa e fu ritenuto neees~ario inco-
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raggiare l'attività. dell'Istituto L.U.C.E.; in
fine furono lamentati i ritardi penosi di liqui
dazioni a favore dei combattenti per la libe
razione, pur riconoscendo la solerzia del per
sonale addetto al ~ervizio e la buona volontà 
del S~ttosegretario all'assistenza ai reduci e 
partigiani. 

Si può pensare che, in avvenire, la relazione 
sul Bilancio del Tesoro possa contemplare tutta 
la materia che riflette l 'assegnazione delle 
somme alle spese previste per ciaschedun 1\'lini~ 
stero, ossia la ripartizione della spesa generale 
dello Stato fra i propri organi funzionali, e 
quindi la discussione si abbia a fare in tutto 
il campo della spesa, accanto a quella della 
finanza dello Stato stesbo. 

Naturalmente essa dovrebbe essere prece
duta da una discussione, sia pure in sede di 
Commissioni permanenti, dell'attività dei sin
goli Ministeri, e quindi dell'indirizzo delle mu
tevoli esigenze di ogni organo dello Stato e 
ò.egli Enti sussidiar; e complementa,ri. 

Non dimentichiamo che le nostre Commis
sioni permanenti, sono collegi del tutto diversi 
dagli antichi Uffici parlamentari, poichè della 
Commissione il Senatore entra volontariainente 
a far partt>, obbedendo ad una predilezione 
obbiettiva della. sfera. di attività., ovvero perchè 
vi è designa.to da. riconosciuta competenza, e 
non perchè destinatovi a sorte; si aggiunga 
che non è impos~ibile trasferirsi da Commis
sione a Commis~ione; ne vengono quindi rag
gruppamenti selettivi di competenze scientifi
che, culturali, amministrative, tecniehe, che 
pur operando sullo sfondo politico delle ideo
logie, tendono a impostare ed a risolvere i pro
bl~mi con crit~ri obiettivi, prevalenti per virtù 
di f;timoli estranei a preoecupazioni di parte, 

, di che nessuno ha ragione di dolersi. Infatti la 
di~scussione obiettiva dei problemi, nonehè del 
modo e dei mezzi idonei per risolverli, non può 
non es~ere desiderata da tutti, in quanto attu
tisce e rende in ~rande parte inutili i tornei ora
tori :fra i campioni di ideologie contrastanti; 
ciò si dice, pur sapendo che questi non ver
ranno mai a, mancare, poichè hanno pure la 
loro iw;;ostituibiJe funzione politica, ma con 
l'au~urio ehe si trovi il modo di !imitarne i1 
numero e la durata. 

Si è voluto mettere in luee il· problema, 

mentre 250 leggi di cui talune complementari e 
quasi direi integrative della Costituzione, at
tendono l'esame parlamentare; soltanto per
fezionando i mezzi di discussione, nonchè il 
sistema ed il coordinamento di questi mezzi, 
noi possiamo sperare di adempiere il mandato 
che ci viene dal Popolo italiano e dalla Costi
tuzione che il Popolo si è dato. 

*** 
Consenta aneora il Senato che si -richiamino 

e si interpretino i voti espressi in numerose 
occasioni, perchè siano fatti conoscere dai Mini
stri politicamente responsabili gli scopi, lo 
stato economico, l 'attività svolta ed il pro
gramma assegnato a quella moltitudine di 
Enti che sono più o meno noti con sigle cosi 
numerose da formare un intrico inaccessibile 
ai più, e tal uni da lungo tempo in istato di 
liquidazione; appare opportuno questo richiamo 
in questa sede poichè per lo più si tratta di 
Enti o Istituti creati o conservati o messi in 
liquida,zione per iniziativa o per deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. 

.Altretta,nto si dica di certi commissariati 
che sembrano immortali e di talune liquida· 
zioni, irte di e·terne difficoltà; se ne. tratta in 
occasione di qualche interrogazione e poi il 
silenzio - che è d'oro soltanto per i para&siti -
si fa assoluto. 

Certamente per ognuno possono essere por
tate ragioni di vita e di durata, e non si esita 
a sottolineare il fatto che purtroppo per taluni 
la tolleranza è prodotta da considerazioni 
estranee alla loro pubblica ùtilità; ma si ri
tiene doveroso richiamare l 'attenzione della 
Presidenza del Consiglio sulla necessità morale 
e politica di una cernita rigorosa fra ciò che 

' è utile al Paese e ciò che è almeno inutile 
conservare. 

Note sulle spese. 

N ello stato di prevhione· de H 'entrata e stato 
di previsione della speRa del Ministero del Te
soro per 1 'esercizio ·:finanziario dal l 0 luglio 

1 

1950 al30 giugno 1951, disegno di legge n. 1059 
presentato alla Presidenza della Cam~ra dei 
deputati il 30 gennaio 1950, le somn1e asse
gnate a1la Presidenza del Consiglio dei lVIinistri 
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e servizi dipendenti, possono essere cosi rag
gruppate: 

a) Agli Uffici della Presidenza 
del Consiglio dei lVIinistri L. 809.510.000 (1 ) 

Alle spese per Commissioni di-
pendenti dalla Presidenza . 1.400.000 

E cosi in totale ... L. 

per il funzionamento degli Uffici 
del Ministero. 

b) Al Commissariato dello Stato 
la Regione siciliana . . L. 
All'Ufficio del rappresentante 

del Governo presso la Re
gi o ne sarda . . . . . . 

Al Commissariato del Gover
no presso la Regione Tren
tina- Alto Adige . . . . 

e quindi per questi uffici go
vernativi di diversa deno
minazione costituiti presso 
le tre Regioni, in totale L. 

c) Le spese per il Consiglio di 
Stato ammontano a . . . . 
Per la Corte dei Con ti a. • • • 
Per l'Avvocatura dello Stato a 

810.910.000 

5.510.000 

4.810.000 

8.811.000 

19.131.000 

199.284.000 
161.584.000 
512.081.000 

In totale. . . . L. 1.872.949.000 

d) Al Consiglio Nazionale per le 
Ricerche sono assegnate . L. 

e) Ai servizi: Spettacolo, infor
mazioni, proprietà intellettua 
le 

d) Al Commissariato per il tu-
rismo . . . ...... . 

e) All'Alto Commissariato per 
l'igiene e la salute pubblica 

f) All'I~tituto superiore di sani-
tà ........ . 

g) All'Alto Commissariato per 
l'alimentazione . . . . . 

k) All'Istituto centrale di Sta
tistica . . . . . . . . . . 

543.070.000 

5. 641.600.000 

1.057.380.000 

4.468.222.000 

673.330.000 

403 033 000 

700.000.000 

(l) Nella somma a pag. 82 si è incorso in u,n errore, 
poichè essa dovrebbe essere lire 809.510.000 e non 
lire 809.500.000; si è sperduto un addendo di lire 10.000 
(~. 55 d3ll'esercizio 1950-51) assegnate a spese per 
il servizio araldico. 

Attiv-ità assistenziali. 

Occorre rilevare che anche fra le- spese della 
Presidenza, sono iscritte spese per l'assistenza 
per 550 milioni di lire, di cui 500 all'Unione 

1 italiana ciechi, ma questa non è tutta la somma 
a carico dell'Erario per l'assistenza ai ciechi, 
perchè altre erogazioni sono a carico del ~!ini
stero della Pubblica Istruzione ed altre a carico 
del lVDnistero dell'InteTno. A questo propobito 
giova ricordare che la l a. Oomm~ssione del Se
nato approvando un recentissimo disegno di . 
legge di iniziativa parlamentare· per l'assi
stenza ai sordomuti, pose in rilievo l'opportu
nità di stabilire nella sfera di competenza del 
Ministero dell'Inte1·no que:ste attività assisten
ziali~ ed inoltre manifestò il desiderio che nei 
documenti legislativi compilati dai lVIinisteri 
ad uso del Parlamento si faccia sempre richian1o 
ai capitoli di spese destinati ad un medesimo 
fine, nei bilanci di Ministeri diversi. 

Questo rilievo non si ripete là dove si fa 
cenno alle spese per l 'assistenza, iscritte nel 
bilancio del Ministero dell'Interno, ma giovi 
averlo fatto con riferimento generico ad una 
esigenza di cui è frequente l'eco nel eorso di 
lavori parlamentari. 

Soppressione della Oons1tlta araldica. 

L'ultima voce (n. 55) di quelle che impro
priamente sono denominate <c spese » per gli 

: Uffici della Presidenza, è minima per l'importo 
! di lire 10.000, (omesso nella somma), ma offre 

l'occasione per rHevare che se è venuta a ces
sare la ragione d'essere della Consulta .Araldica 
per quanto riguarda i titoli nobiliari. rimane 
dubbio se sussista un ufficio tecnicamente e 
culturalmente attrezzato per dare ai Oom1mi, 
alle Province, indirizzi ed autorizzazioni per 
l'uso degli stemmi loro propri com'è nella tra
dizione, in specie, per la rettifica di quelli 
che sono stati deformati nel tempo del regime 
fascista con l'jnterpolazione di figure araldica
mente errate. Si rileva, occasionalmente, che 
non ha raccolto consensi entusiastici lo stemma 
della Repubblica italiana; evidentemente la 
araldica è una piccola scienza, ma che pure 
ha le sue esigenze quale scienza ausiliare della 
Storia; il rin1edio ali 'attuale carenza di un 
organo competente appare facile, quando si 
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provveda ad attribuire alle Deputazioni regio
nagli agli studi di storia patria od aJle Società 
di studi storici locali, la funzione onoraria di 
vigilare, consigliale e giudicare in rnatt-ria di 
formazione c di uso drg:li stemmi; una congrua 
tasRa., a. carico dei richiedenti, coprire bl=e le 
piccole eventuali spese occorrenti. 

Rappresentan:za del Governo nelle Regioni. 

Le P.pese per il Rappresentanti del Governo 
dello Stato, presso tre Regioni costituite, (le 
tre denominazioni diverse potrebbero susci
tare il dubbio se talune delle Regioni siano 
parti integrali dello Stato italiano), come 
quelle per gli organi, commissariati, enti, ser
vizi, quali sono riportate nella tabella che 
precede, potrebbero essere inserite, opportuna
mente, nel bilancio del .Ministero dell'Interno, 
non già per stabilire una dipendenza gerar
chica od amministrativa da detto 1\'linistero, ma 
:per Ii be rare la Presidenza del Consiglio da 
appendici amministrative che non rientrano 
nelle funzioni del Presidente, mentre l'atti
vità esercitata da quegli Organi e Commissa
riati investe, per Io più, responsabilità del 
Consiglio dei l\!Iinistri. 

Commissariato per il t1trismo. 

J..~e poche variazioni sTil capitolo intitolato 
a questo Commissariato sono giustificate da 
quei rnotivi che sono stati addotti testè in 
quest'As~emblea per chiedere l'approvazione 
di provvedimenti finanziari ad integrazion~ 
delle son1me stanziate nel Bilancio J 949-1950. 

Non è dubbio che il turismo sia degno e 
doveroso oggetto di attenzione e di provvedi
menti da parte dello Stato; ma è da vederE 
;;;e sja utile alla generalità dei cittadini quella 
specie di concorrenza fra provincia e provincia 
che gli uffici locali del Turismo fanno per 
contendersi le correnti turistiche ovvero se 
effettivamente i dipendenti d~~l Turismo siano 
cosi ader~::nt.i agli interessi locali, da pronluo
verne un utile incremento. 

Certamente questa materia merita attento 
e::,ame e così l'organizzazione, che appare ecces-' 
sivamentc burocratica cd accentrata, dei ser
vizi concernenti i pubblici esercizi e l'industria 
n. l berg hiera .. 

Con viene tenere anche qui in considerazione 
le opportunità future di riforme radicali e non 
pregiudicarle con fossilizzazioni di sistemi buro
cratici parassitari. 

È da rilevare che ormai l'attività del Com
misflariato del Turismo è attribuita alla. zona 
dell'industria e del commercio; l'Alto Commis
sariato per l'alimentazione sta per essere sop
presso (vedi disegno di legge n. 908 presentato 
al Senato della~ Repubblica il 10 marzo u. s.); 
da molte parti si richiede che i servizi dello 
SpPttacolo e della proprietà intellettuale, pa.s
~ino p<:r affinità di materia e di eompetenza, al 
~!inistero della pubblica istru7.ione. 

Spettacolo, ecc. 

Opportuna ci appare la recente deliberazione 
della Presidenza del Consiglio dei ~1ini~tri, 

DirPzione generale dello Spettacolo, che ha 
cos1 disposto: 

« Allo scopo di dare pratica attuazione al 
disposto de li 'articolo 4, comma 2, della legge 
29 dicembre 1949, n. 959, si stabilisce che la 
pubblicazione dei conti consuntivi delle ge
~tioni teatrali e concertistiche sovvenzionate 
dovrà essere effettuata, per estratto, nel Bol
lettino ufficiale dei servizi stampa, spettacolo 
e proprietà intellettuale della Presidenza del 
Com;;iglio dei lVIinistri. 

Pertanto è fatto obbligo ai beneficiari delle 
sovvenzioni di cui al decreto legislativo 20 feb
braio 1948, n. 62, prorogato con legge 29 di
cembre 1949, n. 959, di presentare alla Dire
zione generale dello spettacolo il bilancio 
consuntivo della stagione sovvenzionata, cor
redato dai relativi documenti contabili, entro 
30 giorni dalla ehiusura della stagione stessa. 

Jj 'adempimento dell'obbligo di cui sopra, 
derivante da una espressa disposizione di legge 
deve intendersi come lilla condizione indero
gahile per il godimento della sovvenzione sta
tale; e pertanto l'Amministrazione non potrà 
effettuare la liquidazione del1e somme rela.tive 
qualora il beneficiario non abbia tempestiva
meu te provveduto a tale formalità ». 

È ancora da augurarsi che i fondi da erogarsi 
per queste forme di attività artistiche-cultu
rali vadano effettivamente a beneficio diffuso 
fra quanti concorrono a fornire i fondi stesRi, e 
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cioè non si perpetui. il fatto per cui moltissimi 
o quasi tutti i cittadini pa.gano e pochi i-ìe ne 
giovano. In provincia vien fat.to di udire 
esprimere il rammarico di non rivedere i 
<<Carro di Tespi >>e di sapr.,re che egregie somme 
sono assegnate a poehe fra le maggiori eittà.. 
È una e~.dg·enza diffuì'a quella di attFndPrsi 
che a p!l.rità di contrjbuto risponda parità di 
beneficio ed è bene che questa attesa rimanga 
enunciata in questa relazione. 

Consi.alio Nazionale delle Ricerche. 

Il Consiglio nazionale delle R.icPrche, bene
merita organiz7-azione di attività e di espe
rienze seientifieht>, lamenta spesso l'esiguità 
dei mez7-i posti a ~ma disposizione: l'incremento 
di dueePnt.o milioni di lire non è cPrtamPnte 
tale da soddisfare le el;!igenze denuneiate nei 
due rami del Parlamento; ma nelle diseu8f·doni 
p::HlamPntari che avvengono da dun anni in 
qua, sul hilaneio dt>l J\finistero del 'rf'S~ro, la 
mate1·ia. del di~eutere si riduce alla somn1a 
maggiore o minore di denaro assegnata allo 
Istituto. 

Anche se quPsto ~i fa diligente nell'infor
mare i Senatori (>d i Deputati della propria 
attività e delle proprie necessità, ~i a.vverte 
un certo disagio quando l'esame ~i elrva a1 
pia,no delle eP.ig<>nze ;.;cientifirhe cd alle compa
razioni eon ciò che si fa. per soddi~farlc, in 
altri Paesi. Non t-:i ignora che altri mezzicon
fluiscono con quelli dcll 'Erario, ad a1in1entare 
l'attività dei no~tri ~denziati~ degli I~tit.uti, dei 
laboratori sperinwntali, ma qui si vuolB sol
tanto segnalare l 'opporhmità di studiare il 
modo di dare al Consiglio Nazionale delle 
Ricerehe 1mo strttus giuridico suo proprio, che. 
senza diminuirne l 'autonomia, lo coordini con 
l'attività del :Ministero della Pubblica Istru
zione, ne determini i confini, ne agevoli la 
collaborazione ai fini cui danno la loro atti
vità altri Enti scientifici e culturali. La Ja Com
missione permanente interpreta certamente il 
pensiero del Senato augurando all'insigne Isti
tuto scientifico, rinnovato con intendimento 
altissimo delle esigenzP e dell'aspettativa della 
Nazione, i mezzi e l'ordinamento più idonei 
al ragghmgimento dei fini che ad esso sono 
segnati. 

Istitnto cent1'ale di statistica. 

In occasione della discussione che si fece 
nell'estate del 1948 della Ja Commissione per
manente del Senato, dei disrgni di legge n. 10 
e 12, concernenti stanziamrnti di somme per le 
necessità dell'Istituto centr:1le di statistica, 
furono messe in rilievo, con il generale con
senso, alcuni non dilazionabili pro-vvedimenti 
intesi a mettere l'Istituto nelle condizioni 
necessarie, perehè esso possa rispondere alle 
esigenze scientifiche, sociali, politiche di una 
Nazione dove gli eventi di questi ultimi quin
dici anni hanno profondamente mutato lo 
stato della popolazione e delle cose. Tre mer.;i 
dopo, di&cutendo~i la mede~ima materia dalla 
I Commissione permanente della Camera dei 
Deputati, os~ervazioni c voti presso a poco 
coincidenti ebbero anch~ in quella sede una
nime consenso. 

Ness1mo ignora che, anche fuori del Parla
mento, furono spesso invocati 11rovvedimenti 
quali la !a Commissicne del Senato ha postu
Jato ancora. recentemente quando venne in 
discussione il disegno di legge n. 654 che 
che assegnava 773 milioni sul <cfondo lire>> allo 
Istituto centrale di statistica per l'attuazione 
del censim-ento generale dell'inrlu.Rtria, del 
commercio e delle attività economiche ausi
liarie. 

Il Senatore che ha avuto dalla Ia Commis
sione l'onore di redigere questa relazione, aveva 
allora avuto l'incarico di riferire su quel di
segno di lpgge. ma l'esame di esso venne avo
cato dalla Commissione V; com1mque concor
demente si riconobbero esigenze denunciate 
da tempo ed altre emerse suecessivamente. 

Concordi furono la I e la V Commissione nel 
riconoscere incerto il profilo giuridico de H 'Isti
tuto, ma necessaria, con la migliore sua defi
nizione, un'autonomia inscindibile dalla flm
zione sua propria; unanime fu 1 'opinione che 
una riforma dell'Istituto sia necessaria per 

' unificare le indagini sta.th~tiche che oggi sono 
eseguite. da uffici. particolari presso Ministeri 
ed Enti. Non soltanto, ma si ravvisò la neces
sità di mettere l 'Istituto in condizioni tali da 
poter assolvere il suo compito con la maggiore 
celerità, e con l'osservanza del più rigoro~o 
criterio scientifico; non occorre aggiungere 
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che la scelta del personale e l'economia dci 
mezzi sono condizioni indispensabili. 

Non è dubbio, infatti, che l'attività pro
prianwnte sociale dello Stato, degli altri Enti e 
dei privati, e questo è un campo che si dilata 
ogni giorno e dcnmwia esigenze sempre nuove, 
vuole provvedimrnti che vi rispondano; essi 
toceano in varia misura, grandiRsimo numero 
di cittadini, anzi, tutti i cittadini ed ognuno 
di essi sotto diversi a8petti; p:t'esuppongono 
la conoscenza., per quanto è possibile appros
simata alla verità matematica, dei fatti ,;;;ociali 
e delle condizioni di coloro ai quali si deve 
provvedere. Soltanto quando si possegga grande 
copia di oneste rappresentazioni plastiche 
della realtà multiforme, si pnò sperare, da 
una parte, il progresso degli studi sociologici, 
(per lungo tempo, purtroppo avversati), mercè 
l 'analiRi e la classificazione scientifica dei feno
meni soeiali, e dall'altra,, il risultato pratico di 
adeguare gli Rtrumenti alle necessità ed alle 
possibilità, raggiungendo l 'economia di mezzi. 

Poichè sono i rilevamenti ~tatistici che con
sentono l 'analisi dei fenomeni, l 'indagine delle 
cause, le dimensioni dei provvedimenti, essi 
non sono mai in quantità sufficiente, e s.e, 
come è vero, i dirigenti dell'Istituto ed il pel'
sonale dipendente meritano encomio per avere 
conseguito risultati assai superiori, di propor
zioni, ai mezzi di cui l'Istituto dispone, si può 
avere la certezza che una maggiore assegna· 
zione da parte dell'Erario, e, come è augurabile, 
HUl cc fondo lire » renderà possibile provvedere 
ad un incremento dèll'attività dell'Istituto, 
che è già in disegno. 

· Si ricorda molto breveinente la neces~dtà di 
organi periferici dell'Istituto; dilatazione questa 
più apparente che reale, poichè produce una 
economia e non richiede un aggravamento di 
mezzi; è stata ripresa da talune grandi città, 
infatti, un'attività statistica veramente lode
vole; ma in troppi centri, in n1olte regioni, i 
rilevamenti statistici, anche qul311i obbligatori 
per legge, sono fatti con mezzi primordiali che 
danno rendimento negativo; non vi ha chi 
non veda perehè gli errori o le omis~i oni nelle 
statistiche, sono irreparabili ed inevitabil
mente producono errori insospettati, più gravi. 

Le esigenze sopra richfama!te furono rias
sunte e motivate oltre che nelle discussioni in 

sede di Commissione, anche in Senato; basterà 
ricordare un Ordine del giorno e h e il Governo 
accettò ed il Senato approvò, dopo l'illustra
zione che ne fece in Assemblea H Senatore 
onorevole Ruini, già propugnatore autorevole, 
con il Senatore onorevole Paratore, dei medesi
mi concetti e dei provvedimenti che ancora 

! in questa relazione sono invocati. 
Si aggiunge, nell 'imn1inenza della discussione 

delle leggi dette <c sindacali))' ehe queste sareb
bero di dubbia attuazione quanòo mancasse 
un'anagrafe dei lavoratori e quindi la loro 
classificazione secondo una nomenclatura che 
in Italia manca, ma che sarebbe possibile fa,re 
deducendola dagli aecordi collettivi, e da altre 
fonti attendibili. 

Sarebbe improvvido fare il censimento delle 
attività. economiche, distinto ed in tempo 
diverso, da quello delle attività. profes~ionali e 
di mestiere, nonchè da quello della disoccupa
zione; non è molto che in Senato si è avuto 
larghisf'imo consenso sulla necesRità di proce
dere con metodo rigoroso all'accertamento 
statistico di questo fenomeno che non è sol
tanto italiano, ma che l'Italia ha il dovere di 
rilevare eon diligente amo1·e al fine di attuare 
con i risulta,ti migliori i rimedi più efficaci 

Commissariato nazionale gioventu italiana. 

La Ia Commissione permanente del Senato 
ha avuto occasione di occuparsi di questo 
CorrtmisBariato e dei problemi della Gioventù 
italiana, l 'autunno scorso, quando si dove t te 
approvarè lo stanziamento di 300 milioni di 
lire necessari per saldare i de biti già cont,ratti 
dal ComrrJ.ssariato al fine di pagare il personale 
(disegno di legge n. 610, presentato dal Pre
sidente del Consiglio dei Ministri); allora si 
invocò la celere liquidazione dei beni imm.obili 
provenienti dall'ex G.I.Ij. per non avere poi 
ancora ad assegnare ulteriori somme ad una 
organizzazione che sarebbe dovuta cessare. 
A tale drat:tico ammonimento fu opposto che 
sarebbe stato improvvido disperdere un com
plesso di beni, (160-170 miliardi di lire), pre
ziosissimi per i compiti assistenziali' che la 
Costituzione assegna allo Stato~ anzi aila 
Regione. 

1\'Ia poichè risulta che nessun provvedimento 
decisivo è stato preso, appare onesto rilevare 
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che per l 'anno in corso occorrerà stanziare una 
somma più elevata, soltanto per conservare 
le persone e le cose presso a poco quali erano 
un anno addietro. 

Se ne fa cenno in questa re Ia.zione pere h è 
non si vede in quale altra discussione di bi
lancio potre h be trovare sede questo rilievo; 
d'altra pa,rte, se è vero che la Gioventù ita
liana non è nel campo di attività del J\IIinj
stero dell'interno, tuttavia essa è in quella 
della Presidenza del Consiglio, e qnalf~ ente 

1 

che mira ad attuare od a conservare beni 
destinati a fini assistenziali. rientra · nella 
sfera. di que n 'as~;istenza che in grande misura 
pesa sul· Bilancio dell'IntPrno. 

La Presidenza del Consiglio si era preoceu
patn, del voto emesso dalla Ja Commissione del 
Senato ed aveva enunciato un vago disegno di 
destinare il notevole complesso di immobili -
gia pure in gran parte oggetto di usurpazioni e 
di contese - ad un 'attivHà statale o regionale 
o locale in favore della. gioventù. 

tazioni di pretesi diritti; è apparso però, ne
cesRario riassumere brevemente le ragioni per 
cui si ritiene consigliabHe conservare in quanto 
utili i beni ex G.I.I.J. che possono essere desti
nati all'assistenza della gioventù, ma prov
vedere alla li bera.zionc d eli' Amministrazione 
statale da una passività che può essere frut
tuosamente eliminata con prudenti b'ansa
zioni. Non sia inutile ricordare che un patri
monio immobiliare cosi ingente subisce dete-
rioramenti, dall'insufficiente manutenzione, per 
miliardi di lire ogni anno; si definiscano quindi 
con la maggiore celeritfJJ i pro blen1i inerenti 
all'assegnazione ed all'uso, e si rieavino da 
alienazioni cautelate, i mezzi per conservare 
il patrimonio e per pagare il personale indi
spensabile. 

All'opinione pubblica è difficile spiegare 
peréhè tal uni di Questi immobili rimang a~o 
senza definitiva destina,zione o non siano alie
nati; qui non v'ha neanche il Ministero delle 
finanze che esiga la vendita all'asta, come av
viene per il Teatro delle Arti e della Galleria 
annessa, in Roma, già appartenenti alla ces
sata <<Confederazione professionisti e artisti »; 
ma anehe il metodo della vendita all'asta po-

IJe sopravvenute esigenze in ordine al disegno 
ed all'attua~ione dell'ordinamentt' regionale, 
nonchè in ordine alla riforma della scuola per 
quanto riguarda i patronati scolastici, hanno 
tenuto sospRsi i provvedimenti ehe Rarebbero 
stati necessari per l 'assegnazione ed il trapasso 
dei beni ex G.I.L., che non appartengono al 
Demanio dello Stato ed hanno tu; a loro parti .. 
eolare fisionomia giuridica. 

1 trebbe essere fruttuoso, nè il contribuente po
trebbe dolersene. 

Molte voci si sono fatte udire, ehe Phiedono 
la liquidazione, comunque fatta, purehf. sol
lecita, di questo ingente. patrimonio del popolo, 
ma pure affermando che una, parte potrebbe 
essere utilmente alienata, oecorre reagire contro 
le pressioni che si esercitano per produrre 
deviazioni a favore di Er.1.ti, a fini estranei alla 
assistenza dovuta alla gioventù. Occorre pure 
resistere a rivendicazioni non giuridicamente 
fondate, ed elimin.are usurpazioni commesse 
quando questi beni parvero essere, per qualche 
tempo, tes nnlUns a disposizione del prirrw 
occupante; compito non lieve e non facile. 

Non si ignora che è stato ridotto il personale 
e neanche la delicatezza della posizione di 
quello eliminato; è noto che si beguono, dal 
Commissario nazionale. criteri rigorosi d'8Jm
ministrazione e si resiste, con energia doverosa, 
ai tentativi di allette-voli, ma illegali interpre-

Inoltre, e qui ecca&ionalmente si ripete una 
raccomandazione già fatta, quando si presen
terà il conto di questo Commissariato, si -voglia 
allegare quello integrale del costo dell'educa
zione fisica, e, per quanto grava sul Ministero 
della pubblica istruzione, e, per quanto grava 
direttamente sugli studenti, nonchè sul Com
missariato stesso. 

Per l'Ufficio di studi legislativi. 

È ormai diffuso e, non si esita a dire, di
chiarato cosi apertamente da raggiungere spes~·O 
gli estremi del vilipendio, uno spregio dell'at
ti-vità legislativa del Parlamento; esso si ma-

, nifesta Slìesso nella stampa quotidiana, oltre 
che in 1nolti periodici; ma si ostenta anelÌe in 
qualche rivL~ta giuridica; è stato, fra l'altro, 
afferma~o. che i Ministeri allestiscono buoni 
disegni di legge e che il Parlamento li guasta. 

Si fa questo rilievo in ordine ad una racco
mandazione che l 'anno scorso il Senato ha fatto 
per bocca dell'onorevole senatore Ruini e del-
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l 'onorevole senatore Persico e che il Governo 
ha accettato ... perchè funzioni presso la Presi
denza, del Consiglio dei Ministri l 'ufficio di 
studi legislativi per la prepara.zione e la revi
sione coordinata dei disegni di legge da presen
tare alle Camere e funzioni presso il Mini
stero della Giustizia l'Ufficio legislativo per 
il diritto privato. 

Se l 'Ufficio legislativo come disegnato, rientri 
~el quadro dell'attività della Presidenza del 
Consiglio, ovvero in quello di una collahora.
zione fra le Presidenze delle due Camere, sarà 
da vedere; ma appare utile insistere, perchè 
mediante l'attività dell'invocato :filtro giu
ridico, siano evitati i duplicati, le improprietà, 
le contraddizioni, che spe,.;so si rilevano in 
disegni che vengono in discussione, e perchè -
fine anche questo utilissimo - siano richia
mate per ogni disegno di legge, le disposizioni 
vigenti nel diritto positivo, nella materia in 
cui si vuole legiferare. 

Non sia superfluo ricordare che in Senato 
si è autorevolmente insistito anche perchè si 
reagisca sempre all'in vasi o ne del potere ese
cutivo nella legislazione, ma è stata a.Itresì 
affermata la necessità di determinare nelle 
J..~eggi le norme fondamentali, rinviando quelle 
di secondaria rilevanza, ai Regolamenti; onde 
emerge la delicatezza di un Istituto legislativo 
ed il suo netto profilo quale organo di tecnica 
giuridica e non quale strumento eli impulso 
o di indirizzo legislativo. 

M agistrat1tre amministrative. 

Un rilievo d'ordine generale è questo: troppo 
spesso funzionali del Consiglio di Stato e della 
Corte dei Conti ed anche di altri alti organi sono 
distratti dalle loro ordinarie mansioni, perchè 
app~rtengono a Consigli d'atnministrazione, a 
Commissioni concernenti Enti parastatali e ad 
Istituti di vario nome e talvolta di dubbia 
utilità; la spinta, ad uscire dalle consuete man
sioni è quella di ricevere remunera.zioni stra
ordinarie di vario nome; n1a si tratta di vedere 

se efiettivament.e siano necm~.sari corpi colle
giali per dirigere certi organismi ed in ogni 
caso se abbiano fondamento jn prestazioni di 
qualità eccezionale, le indeflnità di vario nome 
che vengono erogate e creano una eperequa.
zione stridente fra funzionari di pari grado di 
cui taluni favoriti da larga messe di remunera
zioni straordinarie e gli altri, privi del tutto, 
mentre non danno minori prestazioni. 

* * * 
Non è molto, a propoHito della <<Cassa del 

1\'lezzogiorno »i Magistrati della Corte dei conti 
hanno sollevato un'eccezione che denuncia, non 
soltanto un problema giuridico-amministra
tivo, ma anche uno 8tato d'animo che non 
si può ignorare da un'Assemblea legislativa. 
L 'altissima funzione di controllo attribuita 
alla Corte dei conti e di cui, a' sensi della 
Costituzione, la Corte, organo au~iliario del 
Governo, è respowmbile, evidentemente merita 
chia1·imento che illumini i limiti fra il controllo 
che il Parlan1ento può riservare a se stesso 
e quello che la Corte esercita a' Bensì delle 
vigenti dispo~dzioni di legge, quale organo 
ausiliare, sia pure indipendente, del Governo. 

*** 
Oggetto di rilievo frequente è il dubbio se 

la Ragioneria de1lo Stato, con funzionari distac
cati presso i vari 1\'linistcri e vari altri uffici, 
debba esercit~Lre, secondo la legge del l ~23, il 
controllo contabile, ovvero se debba e possa 
esercitare controllo di legittin1ità; v'ha chi 
sostiene che meglio sarebbe ritornare alla legge 
del188"1; ma a questo problema, che può essere 
qui accennato in quanto interessa tutta la 
pubblica Amministrazione, dovrà offrire una 
risoluzione altra Commissione pern1anente; in 
questa relazione si eiSprime soltanto l'augurio 
ehe il dubbio abbia ad essere prel:lto risolto. 

SAcco, rclatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. 1. · 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie e straordinarie del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1950 al 
30 giugno 1951, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

.Art. 2. 

Sono autorizzate: 

a) l 'accertamento e la riscossione, secondo 
le leggi in vigore, delle entrate del Fondo per 
il culto, riguardanti l 'esercizio finanza rio dal 
l 0 luglio 1950 al 30 giugno 1951, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge; 

b) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo predetto relative al
l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1950 al 
30 giugno 1951, in .conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

Per gli e:ttetti di cui ali 'articolo ·iO del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 24,10, sull 'am
ministrazione del patrimonio e gu~la contabilità 
generale dello Stato, sono considerate <t Spese 
obbligatorie e d 'ordine l> del bilancio del Fondo 
per- il culto, quelle descritte nell'elenco n. l an
nesso an 'appendice n. l della presente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali è data facoltà al 
Governo di inscrivere somme mediante decreti 
da emanarsi in applicazione del disposto del
l'articolo 41, l o comma, del eitato regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla eontabilità ge
nerale dello Stftto sono descritti nell'elenco n. 2, 
annesso ali 'appendice n. l della presente legge. 

Art. 3. 

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capitolo 
n. 28 della parte passiva del bilancio del Fondo 
per i l culto possono imputarsi ai fondi inscritti 
nell'esercizio 1950-51, senza distinzione del
l'eserdzio al quale si riferiscono gli impegni 
relativi. 

Art. 4. 

Sono autorizzati: 

a) l'accertamento e la riscossione, secondo 
le leggi in vigore, delle entrate del Fondo di 
beneficenza e di religione nella eittà di Roma, 
riguardanti l 'esercizio finanziario dal l 0 luglio 
1950 al 30 giugno 1951, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge; 

b) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, per l 'esercizio 
finanziario dal l 0 luglio 1950 al 30 giugno 1951, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 

, 

Per gli effetti di cui ah 'articolo 40 del regio 
deereto 18 novembre 1923, n. 2440, sull 'am
ministrazione del patrimonio e suJJa contabi
lità generale dello Stato, sono considerate 
((Spese obbligatorie e d 'ordine » del bilancio 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma, quelle descritte nell'elenco n. l, 
annesso all'appendice n. 2 della. presente legge 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali è data facoltà al 

: Governo di inscrìvere somme mediante de
creti da emanarsi in applieazione del disposto 
dell'articolo 41; l 0 comma, del citato regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tabilità generale dello Stato, sono quelli de
seritti nell'elenco n. 2, annesso all'appendice 
n. 2 della presente legge. 

.Art. 5. 

Sono autorizzate: 

a) l 'accertamento e la riscossione, sPconòo 
le leggi in vigore delle entrate dei Patrimoni 
riuniti ex economali di cui ali 'a.rti('olo 18 della 

~-
legge 27 maggio 1929, n. 84:8, per l'esercizio 
finanziario dall 0 luglio 1950 al30 giugno 19nl, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge; 

b) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie, dei patrimoni predetti, per l'eser
cizio finanziario medesimo in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Per gli effetti di cui ali 'articolo 40 del regio 
l decreto 18 novembre 1923, n. 2440 sull'aromi-
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nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, sono considerate <<Spese 
obbligatorie e d 'ordine » del bilancio dei Pa
trimoni riuniti ex~conomàli, ·quelle risultanti 
dalPèleiwo n. l, annesso all'appendice n. 3 
della presente legge. 

,, ' 

I. capitoli della parte passiva del bilanrio 
s11drletto, a fa·vore dei quali è data facolta_al 
Governo di iscrivere somn1e mediante . de
creti da emanarsi in applicazione del l 0 eomma 
dell'articolo 41 del predetto regio decreto 18 no
v~mbre 1923, n. 24.10, sono quelli descritti 
nell'elenco n. 2, annesso all'appendice mede
sima. 

Senato della RepubbUca .:_. 852-A 

.A.rt. 6. 

È autorizzata, per l 'esercizio finanziario 
1950-51, la spesa straordinaria di lire nove 
miliardi· per l 'integrazione dei bilanci degli 
Enti comunali di a~sistenza e per le so-vven
zioni ai Comitati provinciali di assistenza e 
beneficenza pubblica. 

Art. 7. 

È autorizzata per l 'esercizio 1950-51la i~cri
zione· della somma di lire 500.000 per provve
dere alle spese pel funzionamento della Com
misp,ione per la pubblicazione del carteggio 
del Conte di Cavour. 


